
SINODO DIOCESANO 
Come ormai comunicato nelle scorse 
settimane, il Sinodo Diocesano, che 
inizierà il prossimo anno, è un'occasio-
ne offerta alla nostra Chiesa di Padova 
per riflettere e interrogarsi sul nostro 
cammino... di adesso e di come sarà 
per il futuro. Per avere una base da 
affidare all'Assemblea Sinodale si rende 
necessaria una raccolta di idee, pensie-
ri, valutazioni, proposte... Ecco allora 
l'attivazione di SPAZI DI DIALOGO, 
cioè gruppi che da ottobre a gennaio si 
troveranno dalle 3 alle 5 volte circa, 
accompagnati da alcuni facilitatori pre-
viamente formati. Tutto questo verrà 
attivato anche nella nostra comunità. 
Sentiamoci coinvolti. Chi desidera par-
tecipare a questi gruppi (spazi di dialo-
go) lo comunichi al parroco in modo da 
procedere a organizzare il tutto. 
È opportuno far girare e sensibilizzare 
più persone perché chiunque si senta 
coinvolto. E’ un’occasione offerta a 
chiunque lo voglia di dare il proprio con-
tributo guardando al futuro della nostra 
Chiesa di Padova. Vedere anche:  
- depliant in chiesa 
- Materiale sul sito della Diocesi di Pa-
dova nella parte appositamente dedica-
ta al SINODO 
 

FESTA dell’ESALTAZIONE della 
SANTA CROCE (14 settembre) 
La festività dell'Esaltazione della Santa 
Croce, il 14 settembre, celebra l’anni-
versario del ritrovamento della vera 
Croce da parte di sant'Elena (14 set-
tembre 320), madre dell'imperatore Co-
stantino, e della consacrazione della 

Chiesa del S.Sepolcro in Gerusalemme 
(335). Secondo la tradizione, Sant'Ele-
na avrebbe portato una parte della Cro-
ce a Roma, in quella che diventerà la 
basilica di S.Croce in Gerusalemme, e 
una parte rimase a Gerusalemme.  
Esaltare la Santa Croce signifi-
ca richiamare insieme i due volti della 
redenzione compiuta da Cristo Gesù il 
Figlio di Dio: la morte e la risurrezio-
ne. E se le celebrazioni pasquali li pre-
sentano in due momenti distinti, la mor-
te in croce nel venerdì santo, e la risur-
rezione nella domenica di Pasqua, essi 
costituiscono un unico mistero. Due 
volti dunque dello stesso mistero pa-
squale che i primi cristiani avevano ben 
compreso raffigurando non il Crocifisso 
ma la sola croce d’oro e impreziosita da 
gemme. La Croce esaltata in quanto 
strumento e segno di salvezza e dell’a-
more più grande. La festa della Esalta-
zione della Santa Croce, infatti, non 
intende celebrare il legno dalla croce, 
ma il mistero d'amore che su di essa si 
è compiuto. Nell’Innocente Crocifisso la 
croce da strumento di condanna diventa 
strumento di salvezza in forza del dono 
di sé. L’atto d'infinito amore compiuto 
da Gesù in croce è diventato l'unico atto 
di amore dell'umanità redenta. «Dio non 
ha mandato il Figlio nel mondo per con-
dannare il mondo, ma perché il mondo 
sia salvato per mezzo di lui».  
 

CONTATTI PARROCCHIA 
gianlucabassan@libero.it 
Cellulare parroco: 3476439698 
www.voltabarozzo.it  
Telefono: 049/750148 

DOMENICA 12 settembre 2021 
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Dal Vangelo secondo Marco 
(Mc 8,27-35)  
In quel tempo, Gesù partì con i suoi 
discepoli verso i villaggi intorno a Ce-
sarèa di Filippo, e per la strada interro-
gava i suoi discepoli dicendo: «La gen-
te, chi dice che io sia?». Ed essi gli ri-
sposero: «Giovanni il Battista; altri dico-
no Elìa e altri uno dei profeti».  
Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi 
dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu 
sei il Cristo». E ordinò loro severamen-
te di non parlare di lui ad alcuno. 
E cominciò a insegnare loro che il Figlio 
dell’uomo doveva soffrire molto, ed es-
sere rifiutato dagli anziani, dai capi dei 
sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, 
dopo tre giorni, risorgere.  

Faceva questo discorso apertamente. 
Pietro lo prese in disparte e si mise a 
rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guar-
dando i suoi discepoli, rimproverò Pie-
tro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! 
Perché tu non pensi secondo Dio, ma 
secondo gli uomini». 
Convocata la folla insieme ai suoi di-
scepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol 
venire dietro a me, rinneghi se stesso, 
prenda la sua croce e mi segua. Perché 
chi vuole salvare la propria vita, la per-
derà; ma chi perderà la propria vita per 
causa mia e del Vangelo, la salverà». 
 
Commento 
Gesù si trovava in un luogo solitario a 
pregare. Silenzio, solitudine, preghiera: 
è un momento carico della più grande 
intimità per questo piccolo gruppo di 
uomini. E i discepoli erano con lui... 
Intimità tra loro e con Dio.  
In quest'ora importante, Gesù pone una 
domanda decisiva, qualcosa da cui poi 
dipenderà tutto: fede, scelte, vita... ma 
voi, chi dite che io sia? Gesù usa il me-
todo delle domande per far crescere i 
suoi amici. Le sue domande sono scin-
tille che accendono qualcosa, che met-
tono in moto cammini e crescite.  
La domanda inizia con un "ma", ma voi, 
una avversativa, quasi in opposizione a 
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ciò che dice la gente. Non accontenta-
tevi di una fede "per sentito dire", per 
tradizione. Ma voi, voi con le barche 
abbandonate, voi che avete camminato 
con me per tre anni, voi miei amici, che 
ho scelto a uno a uno, chi sono io per 
voi? Una domanda che è il cuore pul-
sante della fede: chi sono io per te? 
Non cerca parole, Gesù, cerca perso-
ne; non definizioni di sé ma coinvolgi-
menti con sé: che cosa ti è successo 
quando mi hai incontrato? Assomiglia 
alle domande che si fanno gli innamo-
rati: - quanto posto ho nella tua vita, 
quanto conto per te? 
E l'altro risponde: tu sei la mia vita.  
Gesù non ha bisogno della opinione di 
Pietro per avere informazioni, per sape-
re se è più bravo dei profeti di prima, 
ma per sapere se Pietro gli ha aperto il 
cuore. Cristo è vivo, e noi dobbiamo 
sentirlo vivente dentro di noi. Può fare 
grande o piccolo l'Immenso. Perché 
l'Infinito è grande o piccolo nella misura 
in cui tu gli fai spazio in te, gli dai tem-
po e cuore. Cristo non è ciò che dico di 
Lui ma ciò che vivo di Lui. Mani e paro-
le e cuore che ardono. 
In ogni caso, la risposta a quella do-
manda di Gesù deve contenere, alme-
no implicitamente, l'aggettivo possessi-
vo "mio", come Tommaso a Pasqua: 
Mio Signore e mio Dio. Un "mio" che 
non indichi possesso, ma passione; 
non appropriazione ma appartenenza: 
mio Signore. Mio, come lo è il respiro e, 
senza, non vivrei. Mio, come lo è il cuo-
re e, senza, non sarei.  
 

CARITAS 
Uscita formativa del Gruppo Caritas: 
domenica 12/9 al pomeriggio a Villa 
Concordia di Teolo presso le suore 
Missionarie della Redenzione. 
 

CATECHISTI 
Incontro gruppo catechisti: lunedì 13/9 
ore 21,00 in patronato 
 

GRUPPO 4° ELEMENTARE 
Il gruppo di 4° elementare celebrerà il 
Rito della Consegna del Padre Nostro 
nei pomeriggi di sabato 18 e domenica 
19 settembre (in due sottogruppi).  
Per tutti i dettagli e le info si rimanda al 
messaggio inviato sul gruppo whatsapp 
dei genitori.  
 

SETTEMBRE 
Mese di preghiera per le vocazioni e 
per il nostro Seminario diocesano. 
 

MASCI 
Incontro del gruppo del MASCI: giovedì 
16/9 ore 21,00 in patronato. 

 
DOPOSCUOLA PARROCCHIALE 
In vista della ripresa, la referente  si-
gnora MARIA TRUINI sarà a disposi-
zione per raccogliere le iscrizioni al 
doposcuola parrocchiale presso i locali 
della parrocchia di “Villa Irene” nei se-
guenti giorni ed orari: 
-Lunedì 20/9, mercoledì 22/9 e venerdì 
24/9 dalle ore 9,00 alle ore 12,00 
-Martedì 21/9 e giovedì 23/9 dalle ore 
15,30 alle ore 18,00. 
N.B. La precedenza sarà data agli 
alunni già frequentanti o appartenenti 
all'Istituto comprensivo locale. 

CALENDARIO LITURGICO 
 

Sabato 11 settembre 
ore 8,00: S.Messa  
ore 11,00: Rito del Battesimo di Calì 
Chiara 
ore 19,00: S.Messa (Suman Paolo; 
Marina, Lino, Emilio; Maria) 
 

Domenica 12 settembre 
XXIV Domenica del T. Ordinario 
ore 8,30: S.Messa - presiede mons. 
Luigi Pajaro (Adele e Sergio; Barbara 
Mazzucato) 
ore 10,30: S.Messa - 50esimo di ma-
trimonio di Giancarlo Galtarossa e 
Gabriella De Zuani 
ore 12,00: Rito del Battesimo di Ric-
cardo Morandin 
ore 19,00: S. Messa  
 
Lunedì 13 settembre 
San Giovanni Crisostomo, vescovo 
e dottore della Chiesa 
ore 8,00: S.Messa  
 
Martedì 14 settembre 
Esaltazione della Santa Croce 
ore 8,00: S.Messa 
ore 9,00: S.Messa in cimitero  
 
Mercoledì 15 settembre 
Beata Vergine Maria Addolorata 
ore 8,00: S.Messa 
ore 9,00: S.Messa in cimitero 
 
Giovedì 16 settembre 
Santi Cornelio, papa 
e Cipriano, vescovo, martiri 
ore 8,00: S.Messa  
 

Venerdì 17 settembre 
ore 8,00: S.Messa  
ore 11,00: S.Messa - matrimonio di 

Andrea Galtarossa e di Francesca 
Mazzucato 
Sabato 18 settembre 
ore 8,00: S.Messa  
ore 16,00: S.Messa 
ore 19,00: S.Messa (Farinazzo Gian-
carlo e Alessandra) 
 

Domenica 19 settembre 
XXV Domenica del T. Ordinario 
ore 8,30: S.Messa (Rampazzo Nério; 
Rossetto Gino e Varotto Adalgisa; 
Schiavon Clara) 
ore 10,30: S.Messa (Pompolani Gior-
gio e Sandro) 
ore 12,00: Rito del Battesimo di Cri-
stiano Paolo Venturini 
ore 19,00: S. Messa  
 

S.MESSE 
Da sabato 18/9 riprende la celebrazione 
della S.Messa festiva delle ore 16,00. 
 
SAGRA PARROCCHIALE 
Quest’anno la tradizionale Sagra del 
Rosario si farà, anche se in forma 
ridotta e adattata alla situazione del 
momento. La Festa della Comunità 
(Sagra) vuole essere un’occasione di 
incontro comunitario, un desiderio di 
ritrovarsi, tenendo conto delle limita-
zioni che ancora ne condizionano l’or-
ganizzazione. 
Le date interessate saranno sabato 2 
e domenica 3, sabato 9 e domenica 
10 di ottobre. 
Maggiori dettagli verranno comunicati 
prossimamente 
Le persone che desiderano collabora-
re saranno le benvenute; per dare il 
proprio nominativo contattare il parro-
co.  




